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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 35

 

L'anno  2025,  il  giorno  10  settembre  alle  ore  13.38  -  presso  la
sede  di  Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CASTELLO,  CERA.
 

Non sono presenti:

 

A relazione del Vice Presidente GRAGLIA

Delibera n. 221/2025 - Cl. 1.17.3.4.6/2025

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
CONSULTA  REGIONALE  EUROPEA.  APPROVAZIONE
DELL'ORGANIZZAZIONE DIRETTA,  AI  SENSI  DEI  CRITERI
APPROVATI  CON  DUP  N.  259/2024  E  N.  22/2025,  DEL
CONVEGNO  ANNUALE  "L'UNIONE  EUROPEA  A
CONFRONTO  CON  LA  COSTITUZIONE  DELLA
REPUBBLICA  ITALIANA",  IN  COLLABORAZIONE  CON  IL
COMITATO  PROMOTORE  DEL  CONVEGNO
DELL'ASSOCIAZIONE  ITALIANA  DEI  COSTITUZIONALISTI
(AIC).  (DB/FA)
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Vista la deliberazione C.R. n. 91-5176 del 19 luglio 1976 con cui il
Consiglio regionale del Piemonte ha istituito la Consulta regionale
europea quale organo permanente di consultazione della Regione
sui temi dell’unificazione europea;
 

Vista  la  deliberazione  C.R.  n.  153-18550  del  21  novembre  1995
con  cui  è  stato  approvato  lo  Statuto  della  Consulta  regionale
europea;
 

Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  “Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico”;
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  259  del  23
dicembre  2024  "Criteri  e  modalità  per  l'organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  DUP  n.  3/2024”  e  la  deliberazione  dell'Ufficio  di
Presidenza  n.  22  del  29  gennaio  2025  di  modifica  dei  "Criteri  e
modalità  per  l'organizzazione  e  la  partecipazione  a  iniziative  e
manifestazioni  istituzionali  e  culturali  e  per  la  concessione  di
patrocini  in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n.
6"  e  dei  Vademecum relativi  alle  organizzazioni  partecipate  e  ai
patrocini  onerosi,  approvati  con  DUP  n.  259/2024.  Approvazione
nuovo testo coordinato dei Criteri e nuovo testo dei Vademecum;
 

Vista la nota protocollo n. 17252 del 06/08/2025 con cui Comitato
promotore  del  Convegno  dell’Associazione  Italiana  dei
Costituzionalisti  (AIC)  con  sede  in  Torino  -  via  Assarotti,  9  -  C.F.
97912900012  ha  richiesto  al  Consiglio  regionale  e  alla  Consulta
europea l’organizzazione diretta del convegno annuale “L’Unione
Europea  a  confronto  con  la  Costituzione  della  Repubblica
italiana”;
 

Considerato  che  il  Comitato  promotore  del  Convegno  dell’
Associazione  Italiana  dei  Costituzionalisti  (AIC)  è  stato  costituito
per  organizzare,  gestire  e  promuovere ogni  attività  funzionale  al
Convegno inerente il  tema “L'Unione Europea a confronto con la
Costituzione  italiana”  che  si  terrà  a  Torino,  il  10  e  l’  11  ottobre
2025, presso la Cavallerizza Reale, e che avrà termine una volta
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espletata  ogni  attività  di  rendicontazione  o  di  altra  natura
necessaria  e/o  richiesta  da  istituti  bancari  ed  enti  finanziatori,
pubblici o privati, successivamente allo svolgimento del convegno
stesso;
 

Atteso che il  convegno, che rappresenta uno degli appuntamenti
più importanti in ambito giuridico a livello nazionale, riunirà circa
350/400  partecipanti  tra  docenti  universitari,  giovani  ricercatori,
studiosi, avvocati, operatori istituzionali e studenti provenienti da
tutti Italia e da diversi Paesi europei;
 

Dato  atto  che  il  Convegno  si  articolerà  in  tre  sessioni  plenarie,
tutte aperte al pubblico, che affronteranno in chiave comparata i
temi  più  importanti  del  rapporto  tra  ordinamento  costituzionale
nazionale  e  diritto  dell’Unione  europea;
 

Dato  atto  altresì  il  Convegno  mira  a  diffondere  presso  la
cittadinanza  e  i  giovani  la  cultura  della  legalità  e  della
cittadinanza  attiva  al  fine  di  sensibilizzarli  sulle  tematiche
promosse  dal  Consiglio  regionale;
 

Preso  atto  che  il  Convegno  prevede  la  partecipazione  attiva  di
studenti,  dottorandi  e  assegnisti  e  il  coinvolgimento  delle
istituzioni accademiche torinesi, dei servizi culturali e delle realtà
editoriali e associative;
 

Visto  il  Capo  II  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.  259/2024  e  n.
22/2025 e  in  particolare  i  commi  1  e  2  dell’art.  6  (Modalità  dell’
organizzazione diretta);
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell’iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte  e  della  Consulta  regionale  europea;
 

Verificata  la  coerenza  della  suddetta  iniziativa  con  le  finalità
istituzionali  e  gli  obiettivi  generali  della  Consulta  europea;
 

Preso  atto  dell'istruttoria  tecnica  allegata  alla  presente
deliberazione e conservata agli atti degli uffici, redatta dall’ufficio
competente  sulla  base  della  documentazione  pervenuta  e
verificando l’ammissibilità delle singole voci di spesa indicate nel
preventivo finanziario, ai sensi dell’art. 11 dei Criteri sopracitati;
 

Dato atto che per l’organizzazione diretta dell’iniziativa “L’Unione
Europea  a  confronto  con  la  Costituzione  della  Repubblica
italiana",  il  Comitato  promotore  del  Convegno  dell’Associazione
Italiana  dei  Costituzionalisti  (AIC)  con  la  nota  sopracitata,  ha
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1. di approvare l’organizzazione diretta di cui al Capo II dei Criteri
approvati  con  DUP  n.  259/2024  e  n.  22/2025  del  Consiglio
regionale  del  Piemonte  e  della  Consulta  regionale  europea  alla
realizzazione del Convegno “L’Unione Europea a confronto con la
Costituzione  della  Repubblica  italiana”,  in  collaborazione  con  il
Comitato  promotore  del  Convegno  dell’Associazione  Italiana  dei
Costituzionalisti  (AIC)  con  sede  in  Torino  -  via  Assarotti,  9  -  C.F.
97912900012, sulla base del preventivo finanziario presentato di
€  116.750,00  e  delle  spese  valutate  ammissibili,  a  seguito
dell'istruttoria  tecnica  allegata  alla  presente  deliberazione  e
conservata  agli  atti  degli  uffici  che  ammontano  a  €  66.575,68;
 

presentato  un  preventivo  finanziario  di  €  116.750,00  e  che  le
spese  ritenute  ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica
allegata (ALL. A) alla presente deliberazione e conservata agli atti
degli uffici, ammontano a € 66.575,68;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  del  7%  delle  spese  ritenute  ammissibili
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €   4.660,30,
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 13 dei  Criteri  sopracitati,
che  stabilisce  che  il  contributo  sarà  liquidato  nella  percentuale
disposta  in  fase  di  assegnazione,  sulla  base  delle  spese  indicate
nel  preventivo  finanziario,  valutate  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
rendicontate;
 

Preso infine atto della dichiarazione resa dal Comitato promotore
del Convegno dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti (AIC),
agli  atti  dell’Amministrazione,  di  assunzione  della  responsabilità
gestionale  e  amministrativa,  comprensiva  del  rispetto  della
normativa  vigente  in  materia  di  pubblici  spettacoli,  pubblica
sicurezza,  ordine  pubblico,  sicurezza  sul  lavoro,  regolarità  e
conformità  degli  impianti  e  degli  allestimenti,  nonché  dell’
ottenimento  delle  prescritte  autorizzazioni,  collaudi  e  permessi,
che  ricade  pertanto,  in  via  diretta  ed  esclusiva,  sull’ente
beneficiario  e  sui  fornitori  o  partener  da questo autonomamente
individuati;
 

Atteso pertanto che il sostegno finanziario del Consiglio regionale
non  comporta  alcuna  responsabilità  in  capo  all’Ente  per  l’
organizzazione  tecnica  e  logistica  dell’evento  in  programma;

 

L'Ufficio di Presidenza, unanime,

 

D E L I B E R A
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2.  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella  percentuale  del  7%
delle  spese  ritenute  ammissibili  corrispondente  a  un  importo
massimo erogabile di € 4.660,30, fatto salvo quanto disposto dall’
art. 13 dei summenzionati Criteri,  che stabilisce che il  contributo
sarà liquidato nella  percentuale disposta in fase di  assegnazione
sulla  base delle  spese indicate nel  preventivo finanziario  (tenuto
conto  della  possibilità  di  scorrere  la  graduatoria  fino  al  numero
previsto  dal  preventivo),  ritenute  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
rendicontate;
 

3.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  e  procedere  agli  adempimenti  organizzativi
necessari  e  conseguenti.
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